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ARTICOLO NECROLOGICO 



giorno * 3 . Febbraro del corrente iMiflfi» giornata 
lutto per i buoni , ptr i dotti « lutti gl'indigenti dril« 
*” **• Napoli, Ione «piaJunijna il lotti bisogno. Tanta 
** ,M f» ramata dalla notte del Cav: 1 ). trio: Bitinta 
'r-hiuni. Egli venne unjvróv viiamente ripito ai viventi 
" ,r " trovava» in carro aia , e cimile la gl 0 rima carriera 
la tua vita invocando aorcorao da Cani Cruto. Cauta dà 
tanto grave disgrazia fu la rottura di un aacco aneu- 
• at'oo , nella caviti del Tarara, appartenente al tronco 
A oila aioendrate, non mai conosciuto nè da fito,ur da 
u«» professore dedl'arte salutare che lo UMMtOVIMh 
piando Uomo che compiangiamo nacque in Potinoli 
•‘liiiina Cuti dal Regno, poco dittante dallo Capitale 
giorno 14. Gennaio 1767, da Falnaia tamiglia. Sturi 
1 ,Vr * furono D. Nicola# l). Lucretia Miglierete Patricia 
Eglino ai preselo tutu la cura della ana educa- 
c?cl iati unone , che perfezioni nella Capitale, fer» 
,r * «|u«il l'epoca felice di grandi IvtUiaù ed uomini 

14 parlotti iitrutione, unita a* sublimi talenti, a ad 
'iieiiioria Veramente prodigiosa lurnuumo dal Cav: 
•ioni un Como «he untava l' annui tasi one universa- 
u I , P°»ol»ò aJI'eieeic abilissimo nella bella letteratura, 
|>oe«Ia | anelili estemporanea ), vulva la piu vane 
• •oui m Fjloaufia , l’ glauca . a Giujiapruiienaa, in 
li * c * pielvadmisia, 




a 

A luti* queste gran (puliti ani va il Vecchioni quella 
moderna' propia dei veri dotti, e ciò fino al irgno di 
ritirarti in fazzuoli a menare privata vita letteraria, lenza 
tentare nessuna di quelle luminine carriere, che in qsicl 
tempo erano in Napoli aperte al vero «a pera. 

Egli però non fa laaoiato lungamente virare neU'ori.» 
letterario che ti era scelto. Soggetti di allo merito , oli e 
j»e conoscevano i aoavi rottami , • l'estesa dottrina « lo 
•trapparono dal tuo ritira per condurlo nella Capitale 
onde divenire uomo utile a’ tuoi ùmili. Tra (fneali fisvvi 
apccialmente il Conùglier Buragmc lauto eztimator* de* 
•1101 talenti. 

Ginnto in Napoli, (otto i più felici auipicii, intraprese 
la carriera dell Avvocatura, lineila in Napoli era lunga 
per giungere *1 primato: per Verdi ioni perù fu brevis- 
sima, giungendo tosto a divenire Avvocalo Principe, cita 
di«iinjp»ev*n«i da quelli che, non ditendendo i .Magna*» 
e cospicui Corpi Morali e Luoghi Pai, nominati vanivano 
Avvocati bini. 

Troppo sonora rimbombava la fama del Cav. Vecchioni 
per immi giungere alle Reali Soglie. Informato il H«* 
Ferdinando IV, del granite merito di lui Io prònintte 
nel a Guidine della Gran Corte della Vicaria : indi 

dopo soli tre non (esempio ben raro J fu destinati» Capo 
mota e Consigliere del Tribunale del Cornute scio ; ® 

rapidamente . da posto in poeto pili eminente della Ma- 
gistratura volando, divenne Presidente dell' Ammira^liat 1 *» 
Consultore del Cappellano Maggiore , Delegato della 
Giunta de’ veleni. Prefetto dell'Annona etc. etc. 

Giuos-ro i Francesi m Napoli nel 1799, • stabilirono 
tpiella l'rmssr* democratia , che , non degenere dalle 
•ano Satslie jiaìunt , Ivnauont l'aggetto dello kIsw»* 0 
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tf d»U*«tecntioa* iiirintvm Vnerlnoaì w» co- 

noinuto <'uan» un Suddito tadele , delta migliate dotimi*» 
“vvtrifl «Ile «toh* mnutn« oltramontane , e | W l M »0 ai 
Sovrani che lo avevano nmtvmrol* imlralo * jtowmio. 
Q ,ie »to n.lUnto fu «ulfiacnte per Carlo arrvalar» dai Itd- 
lemmi SloaeS pai noi ti, « rinchiude» 1 1* noi torta di S. Rimo/ 
ov " rimate &uu alla biiuefaiiout della bcnittu repubblica 
P«rtcro|iM. 

Ritornati i Franteli in Napoli nel 1B0S. Vecchioni 
ai ritirò in Por? unir in compagnia di »é mrdetimo c «lei 
Iit>rà. Quello tuo riposo venne turbalo dal ilnnirrMe 
«■••rollato Oinwpp# lit-r-apaitc, die lo eh amò a oedeie 
*iel ano Coniglio di Stato. Quatichè i rrtoluetonatj «li- 
maro potettero gli uomini come il Cavi \ occhioni t • 
P ferrare la lolida dottrina che poweileva , NJ^OHlt al- 
e-tini che i talenti e 'I mcnln di Ini indotto avnteio 
1 * 1 1 animatore a proimioveilo. La cauta vera però fi» il 
voler dare un grande scandalo al H'p"> coR'elempio di 
In» , dal «juale m animavano die « decèdettero per la 
orni** del coTC-nato itraniero nultunmi di coloro, eh- , 
• paventati dai rigori del 1-99 , t» tenevano uaaemH e«l 
indrcin. Vecchioni perù era troppo onorato e ricvnoicentd 
■verno i vuoi legittimi Sovrani. Nel mentre dunque thd 
tv ni innati d‘ intimare il »uo Utime con Fanaideflt pomo^ 
aiorm , n ebbero delle prore del tenace «fi lui a»acc*e 
Stento verso il legittimo Poter-, e l'ardente desiderio, 
«•I «jnalo veniva infiammato il nobile e geo. roso tut| 
v»tor*. poi ritorno della Hntbirtik* D ma ili* tull'-nUi Sebo 
anui maggiori. 

<"*|tni antp.-no jer i Liberati diviene delitto di mola 
*MMtandM di e*,,™ ponila: Tanto britò «tu* «pie per 
•oi oro . che chiaman crudeltà l'iuduigcuxa dei Re 




tiranni i Monarchi ì più benefici, per far irritare il 
designalo Consigliar ai Slato . che in scalila «li breve 
g Mutuili | >*voar|o il rilo liberale-nvolnaionario ) fu rr>n- 
Uanualo alla forca. Egli dovette la tua vita allo lagnine 
delia sua desolata virtuosa Consorte I). Maria Rosa , la 
puls ( millantante al tenero suo tiglio U. Nicola . dopo % 
«parsa gran copia di aureo filosofico metallo) si preaenlù 
a Giuseppe per implorare grafia. L'ottenne, e la pena 
di morte venne rumina tal* in esigilo e detruaiono in 
•stero paese. 

Fari in eterno il più grande onore al Car: vecchioni 
il modo coma fu riguardat i per la sua morale, talenti e 
dottrina uet paesi ove «i fermò per reoarsi al tuo destino* 
Setdieoe interdetto m/iwi et igne f sebbene da tutta ri- 
guardato come un reo di Stato , pare fu onoralo por 
•gui dove dai buoni, dai dotti, dai conoscitori dal vero 
merito. Nella Capitale del Piemonte specialmente velino 
distinto da quelli Uomini chiari per sangue e per sapere. 
Egli venne ammiralo ancora per la sua facilità nella 
puma eatemporanaa. cooservandosena asmi ora grata ed 
onorevole nuicmbrania. Presentatosi una volta in Sonato 
come spettatore , avvedutosene il Presidente , gli direno 
un riempii me ufo tmoievoliasimo prendendo argomento «lai 
mirare limami il suo Tribunale usi memiuu di quel 
Sacro Regio Consiglio Napoletano tanto un di crlehrs 
per ogni dove per l'esimia dottrina , integrila ed im|'o* 
suri/* degl individui venerandi che lo componevano ; ce- 
lebrili , rhe antiche essere stata oscurata dar lumi «1*1 
secolo . più illustre ( eompauihc.txc iUUirima ) div*uu® ^ 
ÌU seguito della cambiata istruzione , tMi 'abbaini oliato 
studio dpi clastici Aulon , • dopo la moluzjuaars® ut* 
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Soifitnita GSnteppe in Napoli ila Mirrai , ri rallentò 
intenta di ciudaltl, cha colpiva colla acuro |*»r 
•empiici lotpetli. la famigli* di Vecchiotti quindi U 
•"•“"Spi |*«r riaver»* il tuo Capo, « gli vi*nr» accor* 
dati» la gru» t»cl 1B10, • rientrò ni Napoli nel aq. 
Cunniia del 1811. 

Colpito dal fulmine di Dio Napoleone, adottali»*! dagli 
■A «igmti Alleali il lìiteini della legittimili, rilnniA in 
dopo un decennio, 1 crdinaiido IV. nelle l*r»c- 
cm He* auni annuo» audditi , la nmua da' quali date gli 
•ve» le più ruttanti riprove del p»u leale attaccamento. 
Non potendo «fuggire allo «guardo del Re Ferdinando 
•* Vecchioni , vanno impiegato nuovamente da lui nella 
in cni tanto erari anlceedentouieute dimnto 
P rr talenti, dottrina, delrcateiva eri integriti. Ai aq. di 
Ct ugno quindi dal i$»0. venne )>n«> u» alla eanca ili 
Froimrator Cene, ale pretto la Suprema Corte di Cruiti* 
*'• : indi nel di 18 Marco dei venturo anno pruò alla 
°* r ' c * di Prendente dalla Cran Corto de* Curili. 

. N*“Ha ribellione del i8ao. e m tutto il tempo della 
naticuta Cn««ituaiwar tenne il \ eccUioni quel contegno 
oric ronveniviii a euri grami» Ifoaio, eh# tapeva calco* 
**•"*' l’niornmi del delitto tiul» più p*r6du quanto ope- 
r* to ingrati, coaie di prevederne tutte le oou*egi»enae. 
a- ' * »*. r rMj< ' P rre ' , à ‘I Regno all 'obbediamo . IiqneUito eh# 
*» 1 «*a«rcito Coiiituri<it>.il*. il Re Ferdinando da 1 trenta 

0 ( non tema qmlrii* eoatra«li<toi»e ) di moto 

proprio uno dei membri d*l Criivenui povnionu , a tea* 
If* 1 Addogli il dipartimento dell'Interno. 

** * r whu>ei ti lece eonateere ooane un dirtinla Ciu- 

*' r> * , * u, “ > » n*lla nuova carriera «Uatmatagli apparve 
^ * U l * mi * frauda nella cog maioiu dt economia pubbea» 
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e altro branche «Iella toienra di Flato. Egl'infatti in 
•lurHrpoca non »ol ani ente ebbe il portafoglio «icpiito- 
_ 1 1 , ma nello •!«•»•« tempo simultaneamente sorteunr la 
liunÌMi* «lolla Segreteria di Cinta e Giustina , quella 
degli affari Eccletiaitici . e la refereoda aurora della 
Polizia. Fuori dunque dogli affari di Gami « Maiina , 
tulli gli altri del Regno passarono per multi meri per 
le mani «M »olo tt. Gio: Battista Vecchioni, il quale 
iuritaocabile nel travaglio, chiaro come la luce di un 
brillante, tutti li portò innauti . lenza il anona al- 
itano rolla udita atta ine eliminabile integrità, t un serti - 
bile quanto rulla tua rapida attività teppe i'arr , e fece 
in effetto queit’ l'unno nel lueve «pauo rbe presiedè 
agli affari dei Regno in un'epoca , tanto per ogni lato 
«li diri Ir, camminando tulle cenrii di un Vulcano co- 
perto ma non esimio. E iti vero non »olo protesta e 
promosie le mense • belle airi, ed industrie nari umili , 
usa altraveriu delle anguille in mi trovava» il Inauro « 
pottu a pcrfezjune molte principali strade del Ragno ; 
lece riuro la «coglierà «be j>ret»rva dall ingiuri* dn ma- 
ro») la strade nuova ebe condite* al Putite della 31 ari - 
«balena atc. et c. 

Clie te nel breve tempo, che li trovò alla testa degli 
affati, tanto ai occupò del materiale «lei Regno, non 
latriti di occuperai u. ultissimo del «uo morale. Si «lev* 
all attività del grande l'inno, di cui ri deplora la per- 
dita, il ritorno in 31 apuli della Compagnie di Otri, eli» 
«cacciati | cui» era in regola ) dai rivoluzionai 11 lei de- 
cennio , non ritornarono in Napoli, ebe inercà I* curo 
v l’inarrivabile attività del \ sechium. Si occupò molti»* 
Mn*ii pai dai e regolamento alle acuoiv clamentari I |‘* r 
«fUluuu utili r rioni. e uà* Plorinoti tanto t ebo nei alu- 
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«lenti «folto Uni renili della n*u»lmen)« cKr >l«l 

H'-pio, incaricandoti molti ••imo dfll'iilnitioM eli* 

delle pratiche religione. e cortumi «folla giovo» fi» tanto 
trascurala . non che tradita , da coloro che profria»# « 
lumi del vcolo, conio chiara morirà «*• diodo la jiorwtù 
«fona por ogni dove in luti* lo rivoluaioni , di etti » 
giovani divennero • gli «udenti in ipecie ia ni «ialina 
parte gli ««piotatoti t troppe avalliate. 

Aiutato in Napoli il Miniato ro noi ifin Vecchia*» ebbe 
riposo, non ionia invidia di quel Regno per parto dogi» 
•tremori, cho, eotaoMewdolo , furono *1 caro di calcolar* 

S tale abbondanta di grandi l ‘omini oliata noi Regno di 
• polì, da potor, aonaa «Unno, pormottoro cho un tan« 
l'uomo la ne re»1a*ta noll'oiio «himastico. È fama poro 
Che r ottimo attuai* Monarca dol Kogno «folle d«t» Siede 
l' ranctM'u I. aogrotamouto di coutinuo lo conaultawe. • 
■i aorvino dei lumi di tant'IJomo, tntto dedicato alla 
borbonica Dinastia, por quei lavori eh® mollila por la 
futura felicità do* suoi auddìti. _ 

Ecco in brevi acconti la vita politica dell illnatre f»m- 
a e,-r. limilo , Filuiufo • dotto D. Ciò: Bottina Vecchioni, 
fjfuali fonerò la »u® virtù cuna Uomo privai» lun»a 
impr«M sarebbe il trattenerti aepia «il Di erò no 

«••Òd® tettinunianaa tuli® Napoli, ove •• morto del \ or- 
«* laioni è (lata riguardila come una calamità accaduta in 
• i*tt« fo famiglie. Amico «li tutti » buoni a «li *«**» » 
«l<*tti i indulgente con i cattivi; cortese con chicchoviia » 
«•Moroso noi toocurrore gl indigenti , Mi con«i*;Uaro i 
«J ubi» ioti , noi fav mire tutti, ocro qualora Vecchio»» »»- 
f? «lardai, dulo corno Uomo privato, di cui o«« diroon- 
taci» giammai, non facendogli mai gU ©nini a la eanc»* 
«ture i costumi. 
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A dispetto di tutte quatte qualità notorio c>»o «<lorr 
roiio U tenerne iti» ilriunt», pure ebbe grandi neni 
fi'iu a taluni oLc hanno riguardato nella tua morte « 
trionfo. Arrenar] dei (ài; Vecchioni furono tutti colo» 
alle ti federano umiliati inumai di lui per l’enorwto <1 
itaur* che pattava tra i talenti • c« giurimi i «li lui * <jucl 
che tema numeri volevano contendergli. Avveiiarj de 
Cav: Vecchioni furono tutti coloro che infatuati per le tcori« 
aovvartitnei del tedile, riguardavano in lui un atleti* for- 
mxltlnle, che pentittimo negli stuilj pili aodi «li Filo- 
aoBa, Politica e Cnurisprudriiaa , li coitringeva re tenere 
Colle iole p«e*enaa. E |xr quuuto dulcnnmo «li carattere 
• modetto, non ceicatte rolla pompa da’ tuoi talenti 
umiliare alcuno, come di non farti credere li/tra do^li 
.av verter) della buona ruma, per quanto docile e mal- 
leabile ti mot tra ne Uno al legno di eoffrirne taluni quo* 
tMiianemente alla tua menta (che ipetao ui tacco do* par- 
ricidi poteva, paragonarti ) pure oon.r i pi irai erari troppo 
canti ii «Iella loro nullità limami di Emo. coti i ee«*t»ndi 
non potevano ngiiaidarc in un martire della Meuori ba, 
nel nformati.re de' costumi ed ittrurione della {gioventù» 

»u colui die tanto n era cooperato ai richiamo «lei Ge- 
■uni, te n u n Jirricoitciliabile avversano della politica WV- 
vertitnm , e dei lumi traebroiieiuui di un eerolo eh* •* 
giuria coarti posto in opposizione col eemo cvitiun*'. 

GENOVA l8^6- 

Si .IMPERIA DI GlTLIO AjlE.tA 
Con jitrmauone. 
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